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Auto usate: da chi comprano i veicoli gli italiani?
Il 35,5% degli acquirenti di auto usate si rivolge a società private di rivendita di auto 
Quando si tratta di ac-
quistare un’auto usata, 
ogni acquirente ha esi-
genze specifiche. C’è 
chi preferisce veicoli di 
classe economica, chi 
cerca SUV potenti e chi 
station wagon familiari. 
Comprare un’auto è 
una decisione impor-
tante e gli automobilisti 
di diversi paesi hanno 
strategie differenti per 
scegliere il veicolo giu-
sto. Per l’occasione, 
CarVertical, società lea-
der nella ricostruzione 
dello storico delle auto, 

ha condotto una ricerca 
in Italia e in altri 7 
paesi per scoprire i fat-
tori che influenzano le 
decisioni di acquisto di 
un’automobile. Ve-
diamo insieme cosa ne 
è uscito. Il 35,5% degli 
acquirenti di auto usate 
in Italia si rivolge a so-
cietà private di riven-
dita di auto per cercare 
un veicolo usato. Una 
percentuale simile 
(34,7%) preferisce le 
concessionarie autoriz-
zate.  
 

Rocca:  
“Congratulazioni  

al team  
del Sant’Andrea”

Cavalcavia Corso 
Francia, Segnalini: 
“Nessun pericolo”

M5S e LcR:  
“Nuova Fascia 

Verde dannosa”

Il ‘giorno più lungo’ per la 
maggioranza è iniziato sta-
mane al Quirinale, dove la 
premier Meloni ha preso 
parte al ‘Giorno della me-
moria dedicato alle vittime 
del terrorismo’. Poi via alla 
Camera dove, come da 
agenda, intorno alle 12 
sono iniziati gli incontri e 
le consultazioni con i rap-
presentanti delle opposi-
zioni, in merito alle 

riforme costituzionali, che 
già sulla carta sembrano 
aver provocati diversi ‘mal 
di pancia’. Schierata dal-
l’altra parte del tavolo, 
ecco la ‘nutrita’ delega-
zione dell’esecutivo, oltre 
che dalla Meloni, rappre-
sentata dai vicepremier Ta-
jani e Salvini, dai ministri 
Casellati e Ciriani, dai sot-
tosegretari alla presidenza 
del Consiglio, Mantovano 

e Fazzolari e, come annun-
ciato, alla presenza del co-
stituzionalista Francesco 
Saverio Marini. E’ stata la 
delegazione M5s guidata 
da Conte, ad ‘aprire le 
danze’, quando erano già 
le 12.40. A seguire, è stata 
poi la volta del Gruppo per 
le Autonomie e la Compo-
nente Minoranze Linguisti-
che.
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Stadio della Roma, Celli: 
“Ok all’interesse pubblico”
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Riforme, Meloni: “L’instabilità 
indebolisce i governi”

Il ‘giorno più lungo’ per l’esecutivo. Come controproposta una Bicamerale
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RIFORME, LA SEGRETARIA DEL PD SCHLEIN: 
“UN CONFRONTO FRANCO”
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Riforme, il presidente del Consiglio Meloni incontra le opposizioni. La controproposta è una Bicamerale 

“L’instabilità indebolisce i governi” 
Una ‘corposa’ rappresentanza della maggioranza ha ricevuto i pentastellati

Quindi sono poi seguiti  gli  
esponenti  del  Terzo Polo 
(Calenda, Richetti ,  Paita,  e 
la  Boschi) ,  con +Europa.  
Un esito in qualche modo 
‘telefonato’, rispetto al pre-
sidenzialismo, sicuramente 
l’argomento più osteggiato 
nell ’ambito delle  r i forme 
costituzionali ,  dalle  oppo-
sizioni .  Dal  canto suo,  in-
trattenendosi  con Conte & 
C.,  la premier ha tenuto un 
atteggiamento concil iante,  
spiegando che “Grazie per 
aver accettato questo in-
vito.  I l  governo,  come voi  
sapete,  ha da sempre nel  
proprio programma l ’ idea 
che per mandato dovrà la-
vorare a una riforma istitu-
zionale,  sulla quale però 
credo sia importante a 
monte cercare un dialogo 
più ampio possibile con le 
forze parlamentari“.  
“Credo che ci  si  renda tutti  
conto del fatto che il nostro 
sistema è caratterizzato da 
una fort issima instabil i tà ,  
che paradossalmente nel-
l ’ult ima fase,  c ioè con la 
f ine della prima Repub-
blica è  peggiorata“,  ha 
quindi proseguito la presi-
dente del Consiglio,  che ha 
aggiunto:  “Abbiamo sem-
pre avuto governi  che du-
ravano uno o due anni,  la  
differenza tra la prima Re-
pubblica e quello che è ac-
caduto successivamente è 
che nella prima Repubblica 
la  maggioranza restava 
sempre la  stessa,  nella se-
conda Repubblica al repen-
tino cambio di  governo 
coincideva spesso un re-
pentino cambio di maggio-
ranza“.  Dunque,  ha 
osservato la Meloni,  “L’in-
stabil i tà  è  al la  base di  
molti  problemi che ha la  
nostra Nazione,  perché in-
debolisce inevitabilmente i  
governi,  l i  ostacola,  e ci  in-
debolisce a l ivello interna-
zionale“.  Ed ancora ,”I l  
presidente Conte si  rende 
conto,  come me,  del  fatto 
che quando ci sono incontri 
internazionali  gl i  interlo-
cutori  s i  pongono i l  pro-
blema di capire per quanto 
tempo tu sarai i l  loro inter-
locutore,  c ioè per quanto 
tempo sia uti le  ed eff icace 
stringere rapporti  e  imma-
ginare percorsi  comuni.  
Anche perché ciò che ac-
cade da noi  non accade in 
molte altre democrazie oc-
cidentali  ed europee.  Nel  
periodo di venti anni in cui 
noi abbiamo avuto svariati  
governi ,  la  Francia col  s i -
stema semipresidenziale ha 

avuto quattro capi  di  go-
verno,  cioè quattro presi-
denti della Repubblica, e la 
Germania tre cancell ieri“.  
Dunque,  ha evidenziato la 
premier,  “L’instabilità fa sì  
che ci  s ia  anche una mag-
giore diff icoltà a immagi-
nare strategie di  lungo 
periodo. Più un governo ha 
un orizzonte breve,  più 
tenderà a spendere in 
spesa corrente e a non fare 
investimenti  di  lungo pe-
riodo.  Tutti  sappiamo che 
gli  investimenti  hanno un 
moltiplicatore e  la  spesa 
corrente un altro.  Prima 
dell ’avvento della pande-
mia che ha fatto saltare 
molti  parametri ,  in ven-
t ’anni  l ’ I tal ia  è  cresciuta 
molto meno di  Francia e  
Germania.  Quindi o cre-
diamo che tutt i  i  polit ici  
italiani sono meno bravi di 
quelli  francesi o tedeschi,  e 
io non lo credo, o c’è qual-
cosa che non funziona alla 
base del sistema“. Ecco, ha 
ribadito nuovamente la  
premier, “Credo che il tema 
sia esattamente questo:  
l ’ instabil i tà  non consente 
di  avere una visione di  
lungo periodo, che è fonda-
mentale per una strategia,  
soprattutto nel mondo glo-
balizzato,  ed è fondamen-
tale per concentrare risorse 
sugli  investimenti  uti l i  a  
quella strategia,  cosa che 
una polit ica che ha poco 
tempo non può fare.  L’ in-
stabil i tà  non consente di  
avere una visione di lungo 
periodo,  e  questa è  la  ra-
gione per la  quale dob-
biamo mettere le mani alle 
r i forme ist i tuzionali ,  lo  
dico anche rispetto a 
quanti  dicono che questa 
non è una priorità:  credo 
che invece questa sia la più 
potente riforma economica 
che possiamo realizzare“.  
Inoltre,  ha commentato an-
cora la Meloni confrontan-
dosi  con i l  M5s,  “L’altro 
elemento che tutt i  pa-
ghiamo è la  disaffezione 
dei  ci t tadini  al la  polit ica,  
al  rapporto con le  ist i tu-
zioni,  e penso non si possa 
negare che tale disaffe-
zione sia anche f igl ia  di  
una sensazione che a volte 
i  cittadini  hanno avuto,  di  
un voto che veniva 
espresso e che però non ve-
niva sempre adeguata-
mente considerato”. Perché 
puntualmente, “Quando tu 
eleggi un partito,  presumi-
bilmente una coalizione,  e  
un programma collegato, e 
t i  r i trovi ,  ovviamente a 

norma della Costituzione,  
maggioranze sempre di-
verse da quelle  che sono 
state votate,  con pro-
grammi che a quel  punto 
saltano,  i l  vincolo tra rap-
presentante e  rappresen-
tato rischia di  non essere 
più percepito,  di  venire 
meno,  e  credo che questo 
sia uno degli  elementi  che 
hanno al lontanato i  c i t ta-
dini dalla partecipazione al 
voto“. Ad ogni modo, salu-
tando la delegazione pen-
tastel lata,  la  premier ha 
assicurato che “Valuteremo 
anche la proposta che avete 
fatto sulla legge ad hoc re-
lativa alla procedura delle 
r i forme.  Credo si  possa 
dialogare su tutto purché 
non ci  s iano intenti  di la-
tori“.  Dal  canto suo,  dopo 
aver attentamente ascol-
tato,  i l  leader M5d ha rac-
comandato “No a colpi  di  
maggioranza”,  e  commen-
tando le  proposte,  s i  è  
detto propenso al l ’ ipotesi  
di istituire una Bicamerale:  
“Raccomandiamo questo 
percorso“,  avrebbe infatt i  
affermato.  Fin qui  com-
mentando il metodo poi, ri-
spetto al merito,  ha invece 
tenuto a rimarcare da parte 
del Movimento la consape-
volezza “che ci  sono crit i -
ci tà ,  e  che l ’ instabil i tà  
degli  esecutivi  è  un pro-
blema”,  e  per tale  ragioni  
sono pronti a un confronto 
con la maggioranza,  a  

patto che rientri  la  propo-
sta del  presidenzial ismo o 
del  premierato.  Insomma, 
“non è venuta fuori  una 
condivisione della solu-
zione“, ha commentato l’ex 
premier,  spiegando che 
“Abbiamo condiviso una 
diagnosi su alcune criticità 
del  nostro sistema,  noi  r i -
conosciamo queste criticità 
a partire dal problema del-
l’instabilità degli esecutivi, 
s iamo assolutamente con-
sapevoli  che questo è un 
problema che dovremmo 
risolvere,  come quello di  
garantire al Parlamento un 
percorso più funzionale.  Il  
tema è che non è venuta 
fuori  una condivisione 
della soluzione“. Insomma 
per il  M5s c’è un’unica via:  
i l  rafforzamento dei poteri 
del premier:  “Da parte no-
stra siamo disponibili  a un 
rafforzamento dei  poteri  
del premier,  ma in un qua-
dro che si  conservi  equil i -
brato e che non mortif ichi  
la funzione parlamentare”. 
Una palese offerta di  di-
sponibil i tà  al  dialogo,  r i -
spetto al la  quale,  assicura 
Conte, si  è cercato di coin-
volgere anche i l  governo:  
“Abbiamo invitato la presi-
dente Meloni  a  mantenere 
un’interlocuzione perché a 
colpi  di  maggioranza 
un’ambizione di  r idefinire 
in modo così  r ivoluziona-
rio i l  quadro e l ’assetto 
ist i tuzionale del  nostro 
Paese non è assolutamente 
raccomandabile”.  Infine,  
altro ‘ tema caldo’ ,  quello 
della Autonomie,  targato 
Calderoli ,  rispetto al quale 
i  5Stelle sono critici  e rilut-
tanti :  “Abbiamo detto al  
governo che ci  sembra una 
assoluta contraddizione 

perseguire un progetto di  
autonomia regionale diffe-
renziata spinta, che svuota 
le funzioni di governo a fa-
vore delle  Regioni ,  e  poi  
rafforzare i  poteri e le pre-
rogative del  governo cen-
trale“.  Al  ‘secondo round’ 
della giornata in agenda,  
uscita dal’  confronto con la 
maggioranza,  Juliane Un-
terberger,  senatrice del  
gruppo per le  Autonomie,  
ha affermato che “Condivi-
diamo in pieno l ’obiett ivo 
di  dare più stabil i tà  al  s i -
stema polit ico,  s iamo con-
vinti  che si  debba trovare 
una soluzione,  se questo 
debba avvenire con i l  pre-
mierato e la  sf iducia co-
strutt iva andrà verif icato,  
si può discutere. Noi siamo 
invece scett ici  sul  presi-
denzial ismo, i l  capo dello 
Stato non si deve toccare – 
ha precisato la  senatrice – 
abbiamo bisogno di una fi-
gura come quella di Matta-
rel la“.  Nell ’ordine di  
confronto,  in l inea con 
quanto già anticipato dal  
Pd,  la  delegazione penta 
stel lata ha ribadito i l  pro-
prio no sia al l ’elezione di-
retta del  presidente della 
Repubblica,  che del  pre-
mier,  Una proposta che in-
vece,  a  quanto pare,  
avrebbe trovato il  favore di 
Calenda i l  quale,  uscendo 
ha affermato: “Siamo favo-
revoli  al  sindaco d’Ital ia“.  
Infatt i ,  come dicevamo, e  
come era del resto previsto, 
chi ha mostrato reale inten-
zione di dialogo, in special 
modo riguardo al  modello 
del  s indaco d’Ital ia ,  e  su-
peramento del  bicamerali-
smo, è stata la delegazione 
del  Terzo Polo,  rappresen-
tata  da Azione e I tal ia  
Viva. Calenda ha informato 
che “Siamo disponibil i  a  
collaborare.  Condividiamo 
l ’esigenza di  avere mag-
giore stabil i tà  di  governo,  
una maggiore eff icienza 
dell ’apparato complessivo 
dello Stato,  non solo il  go-
verno centrale“.  Tuttavia 
anche qui  è  stato eviden-
ziato un inderogabile  pa-
letto: “Per noi c’è una linea 
rossa assoluta, la figura di 
garanzia,  di  unità nazio-
nale,  sulla Costituzione,  
del  presidente della Re-
pubblica non si  tocca“.  In-
somma, premierato e 
monocameralismo sono 
obiett ivi  condivisibi l i  per 
giungere ad una maggiore 
“stabil i tà  ed eff icienza.  
Siamo favorevoli  al l ’ indi-
cazione del  presidente del  
Consiglio,  al  sindaco d’Ita-
l ia“,  ha detto Calenda,  al  
quale è  poi  seguita la  Bo-
schi che ha aggiunto: “Una 
riforma della forma di  go-
verno non può essere sepa-
rata dal  superamento del  
bicameralismo“. Tra l’altro 
si  parla di  un tema già af-

frontato nel  2016 dall ’al-
lora premier Matteo Renzi,  
e dunque ha chiosato la Bo-
schi, “Noi ora che siamo al-
l ’opposizione non faremo 
alla Meloni ,  che è al  go-
verno,  quello che lei  da 
leader di  Fdi  ha fatto nel  
2016 a noi  che eravamo al  
governo. Non c’è una posi-
zione pregiudiziale,  ma di  
ascolto e  di  dialogo per i l  
bene del  Paese“.  “Mi pare 
che il  governo sia disponi-
bile in questa fase a racco-
gliere idee, la premier non 
ci ha detto in che modo in-
tende procedere,  se bica-
merale o iniziativa 
governativa – ha poi  ag-
giunto il  leader di Azione, 
che ha proseguito – Ho 
sentito Conte su una com-
missione specializzata, noi 
non ci  impicchiamo al  me-
todo e ne discuteremo“.  
Calenda ha inoltre spiegato 
che sono previst i  altr i  in-
contri tra “governo e oppo-
sizione”. Infine, dopo aver 
tenuto a precisare che “Noi 
non faremo alcun Aven-
tino,  sarebbe i l logico e in-
coerente farlo“, Calenda ha 
lanciato  a tutte le opposi-
zioni  a  misurarsi  tra di  
loro,  “E’  importante – ha 
quindi terminato – che ci si  
confronti anche con le altre 
opposizioni,  mi sembra lo-
gico e normale“.  Infine,  è  
stata poi  la  volta di  +Eu-
ropa, i l  cui segretario, Ric-
cardo Magi,  uscendo 
dall ’ incontro ha affermato 
che “Quando si parla di ri-
forme, c’è una questione di 
democrazia,  perché la  
legge elettorale è  distor-
siva. Quindi,  per fare le ri-
forme ist i tuzionali  i l  
percorso è quello di  una 
Commissione ad hoc for-
mata con metodo propor-
zionale“.  Insomma, per 
Magi,  “i l  s indaco d’Itaia è  
una fol l ia ,  se non una 
sciocchezza“.  Ed ha prose-
guito spiegando che “Ab-
biamo detto al la  Meloni  
quello che sa,  ci  sono 6 de-
creti pendenti tra Camera e 
Senato.  Da f ine dicembre 
ne sono stati  convertiti  16.  
Questo ci  dice che non 
mancano gli  strumenti  al  
governo,  ha un’autostrada 
per dispiegare la  propria 
azione.  I l  problema,  in ot-
t ica di  bi lanciamento,  è  
quello di ridare un senso al 
Parlamento. Abbiamo chie-
sto un coordinamento agli  
altr i  leader delle  opposi-
zioni .  Ci  sembra che ci  
siano ipotesi  di lavoro che 
sono simil i ,  se  non identi-
che,  tra le  varie forze di  
opposizione – ha concluso 
Magi – Semmai è dall’altra 
parte che non c’è  compat-
tezza“. Nel frattempo è en-
trata la delegazione del Pd, 
per l ’ incontro conclusivo 
della giornata, sicuramente 
il  più atteso… 
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“Per noi  questa  discus-
sione sulla riforma costitu-
zionale non è una priorità  
del Paese.  Le priorità sono 
quella del lavoro,  della sa-
nità  pubblica ,  del l ’at tua-
zione del  Pnrr,  del  c l ima,  
dei  giovani ,  del la  casa“.  
Così  Eddy Schlein,  a  capo 
delle  delegazione dem, la-
sciando la  Camera dopo i  
confronto con i l  governo 
sul le  r i forme cost i tuzio-
nali .  Una posizione,  quella 
del la  segretaria  del  Pd,  in  
realtà  prevedibi le ,  visto 
l ’ iniziale  ostracismo al la  
proposta del presidenziali-
smo,  palesata  s in dal  
giorni  in  cui  la  Meloni  
aveva messo in agenda 
l ’ incontro di oggi:  “Non si  
tocca l ’ ist i tuzione del  Pre-
sidente della Repubblica – 
ha infatti  r ibadito – garan-
zia  di  s tabi l i tà  anche nei  
momenti  più diff ic i l i .  In  
nessun modo siamo per ri-
dimensionare la f igura del 
presidente del la  Repub-
blica a favore di un uomo o 
una donna sola  al  co-
mando“.  Riguardo al  con-
fronto tenuto con la  

premier  ed i  rappresen-
tanti  is t i tuzional i ,  la  
Schlein ha r iassunto che 
“E’  stato un confronto 
franco.  Se l ’obiettivo è raf-
forzare l ’eff ic ienza del le  

istituzioni,  la stabil ità e la 
rappresentata  noi  non ci  
sottraiamo.  Esamineremo 
le  proposte  nel  merito ,  
senza pregiudizi .  Su ciò  
che va nel la  direzione di  

migliorare,  lo  guarderemo 
con attenzione“.  Quindi ,  
ha aggiunto la  segretaria  
dem, “Non possiamo dire  
che f ino a qui i l  confronto 
ci sia stato, questo non può 

essere relegato a  questo 
aspetto mentre  procedono 
con forzature sul l ’autono-
mia differenziata  e  la  r i -
forma degl i  ent i  local i .  
Non crediamo si  possa af-

frontare una discussione 
così  r i levante e  del icata  
sugl i  asset i  is t i tuzional i  
del  Paese a compartimenti  
s tagni .  Abbiamo posto 
questo tema con forza al -
l ’esecutivo“. La prima: “La 
r i forma del la  legge eletto-
rale ,  per  r i trovare un rap-
porto di  f iducia  tra  elet t i  
ed elet tori  superando in-
nanzitutto le  l is te  bloc-
cate“.  La seconda:  “I l  
rafforzamento dei  poteri  
del  premier,  guardando al  
modello tedesco con la sfi-
ducia costruttiva che evite-
rebbe cr is i  a l  buio“.  La 
terza:  “La necessi tà  di  l i -
mitare  la  decretazione 
d’urgenza“.  La quarta :  “I l  
rafforzamento degli istituti 
referendari  e delle leggi di  
iniziat iva popolare su cui  
s i  dovrebbero prevedere 
l ’obbl igo di  esame”.   La 
quinta:  “Abbassare i l  quo-
rum con l ’ introduzione 
della possibil ità di  f irmare 
anche in digitale“.  E,  a  
chiudere,  la sesta:  che pre-
vede “l ’at tuazione piena 
dell ’art .  49 e una legge sul 
conflitto d’interessi“.  

La Schlein: “Non crediamo si possa affrontare una discussione così rilevante e delicata sugli asseti istituzionali del Paese a compartimenti stagni” 

“Un confronto franco, ok alla stabilità ma il Presidente non si tocca”

Come scriviamo in un altro 
articolo,  oggi la maggio-
ranza sta incontrando i  
rappresentanti  delle oppo-
sizioni,  pe confrontarsi  
sulle ‘discusse’ riforme co-
stituzionali  ( in primis i l  
presidenzialismo) già 
‘sulla carta’ da subito con-
testate.  Così ,  dopo i l  M5s,  
+Europa,  i l  Gruppo per le  
Autonomie ed i l  Terzo 
Polo,  ecco come hanno ri-
sposto gli  altri .  Ricevute 
insieme, le  delegazioni di  
Verdi e Sinistra hanno con-
fermato quanto già 

espresso sin dall ’ inizio.  
Nello specif ico,  uscendo 
Nicola Fratoianni ha com-
mentato:  “Abbiamo 
espresso la nostra netta 
contrarietà alle ipotesi ven-
tilate, ipotesi che insistono 
sulla modifica della nostra 
Costituzione come risposta 
ai problemi del Paese”. Da 
canto suo Angelo Bonell i  
ha riassunto l’incontro con 
la Meloni affermando che 
“Oggi si crea questa grande 
attesa sulle riforme ma i  
problemi sono tutti  l ì ,  con 
una crisi  economica,  so-

ciale e ambientale che nes-
suno vuole affrontare.  Ab-
biamo manifestato la 
nostra indisponibilità a so-
stenere il  presidenzialismo 
o una elezione diretta.  La 
figura del presidente della 
Repubblica va tutelata,  fa-
remo una dura battaglia, ci  
batteremo per questo“.  
Inoltre,  ha poi aggiunto i l  
leader dei  Verdi,  “La Bica-
merale è un percorso che 
non ci  convince.  Va ridata 
centralità al  Parlamento e 
la via principale è quella 
dell ’art .  138.  I l  combinato 

disposto tra autonomia dif-
ferenziata e presidenziali-
smo è un qualcosa che 
disarticola e aumenterà le 
disuguaglianze sociali  nel  
nostro Paese,  tra nord e 
sud“.  Intanto è ancora in 
atto i l  più diff ici le  ed at-
teso dei  confronti  oggi in 
agenda: quello con la dele-
gazione dem, guidata dalla 
Schlein,  che è accompa-
gnata dai capigruppo di Se-
nato e Camera,  Boccia e 
Braga, ed il  Sen. Alfieri.  La 
segretaria è arrivata al la 
Camera spiegando ai media 

che “Siamo venuti ad ascol-
tare quello che hanno da 
dirci  e  faremo le nostre 
proposte“.  Quindi,  prima 
di  congedarsi  dai  cronisti ,  
la segretaria dem ha tenuto  
r imarcare che “Al con-
fronto non ci si sottrae mai, 
l ’ importante è che sia vero, 
e non già deciso perché vo-
gliono andare avanti a pre-
scindere,  e  largo.  Non 
possono discutere sul  pre-
sidenzialismo e t irano 
dritti  sull’autonomia diffe-
renziata“.  Infine,  ha preci-
sato,  “Se hanno già deciso 

come va a f inire,  non è un 
vero confronto.  Ed è diff i-
cile discutere.  Sarebbe dif-
f ici le  discutere di  r iforme 
costituzionali impegnative. 
Se loro continuassero ad 
andare dritti  su riforme al-
trettanto importanti  a cui  
noi  siamo contrari  come 
l’autonomia differenziata“. 
Infine l’ultima battuta:  “La 
Bicamerale? Lo strumento 
del confronto saranno loro 
a stabil ir lo,  l ’ iniziativa è 
loro. A noi più che lo stru-
mento interessa la qualità 
del confronto”. 

Riforme, la Meloni non convince Fratoianni e Bonelli: “Netta contrarietà”. 
Ora la Schlein: “Qui per ascoltare le proposte”
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Secondo Matas Buzelis,  re-
sponsabile della comunica-
zione di CarVertical :  “I  
prezzi delle concessionarie 
sono generalmente molto 
più alti  rispetto ai  market-
place online e agli annunci. 
Gli  acquirenti  di paesi con 
redditi più bassi li  evitano. 
Tuttavia, i concessionari of-
frono agli  acquirenti  mag-
giore trasparenza,  in 
quanto controllano accura-
tamente le proprie auto e 
spesso offrono una garan-
zia o una qualche forma di 
assicurazione. Dunque, i ri-
schi di  acquistare un vei-
colo in cattive condizioni 
da venditori  privati  o ri-
venditori  non autorizzati  
sono molto più elevati”.  
Dunque, rivela i l  sondag-
gio, soltanto il  12,6% degli 
italiani cerca auto usate sui 
siti  di annunci online dove 
privati  o aziende mettono 
in vendita i  propri veicoli .  
L’unico paese con una per-
centuale minore è la Fran-
cia,  con l ’11,5%. In 
Romania,  Polonia,  Unghe-
ria e Repubblica Ceca,  la 

maggior parte delle per-
sone acquista auto sui mar-
ketplace online.  In Italia,  
da società private o riven-
ditori ,  mentre in Francia,  
Spagna e Regno Unito da 
concessionarie autorizzate. 
L’Italia è una delle nazioni 
in cui la maggior parte 
degli  acquirenti  di  auto 
tende a prendere da solo le 
proprie decisioni;  soltanto 
il  15,8% degli acquisti ven-
gono influenzati da amici o 
parenti .  Per rumeni,  cechi,  
ungheresi  e polacchi in-
vece, consultare amici e fa-
miliari è una pratica molto 
comune. Francesi,  spagnoli 
e italiani sono di tutt’altro 
avviso.  In Italia,  i l  princi-
pale e decisivo fattore che 
determina l ’acquisto di 
un’auto è i l  test  drive.  
Come rivela la ricerca,  i l  
27,9% delle decisioni di ac-
quisto è seguito a un test  
drive, mentre il  12,9% è de-
rivato dalla valutazione dei 
costi  assicurativi .  Solo i l  
13,3% degli  acquirenti  i ta-
liani considera i l  controllo 
online dello storico del vei-

colo come uno strumento 
importante per prendere 
una decisione di acquisto.  
“Questo numero così basso 
sembrerebbe suggerire che 
in Italia non tutti  i  guida-
tori  conoscono L’impor-
tanza dei controlli  storici e 

di  quanto sia facile cadere 
vitt ima di venditori  frau-
dolenti .  Un aspetto estre-
mamente importante per le 
persone che stanno pen-
sando di acquistare un vei-
colo usato”, afferma ancora 
Buzelis.  Anche se una 

quota notevolmente infe-
riore di automobilisti  r i-
t iene che i l  controllo dello 
storico sia uno dei fattori  
più importanti per l ’acqui-
sto di un’auto, ben il  70,3% 
degli  acquirenti  di  auto 
usate in Italia ha control-
lato online lo storico prima 
di acquistare un auto.  In 
Italia e Francia si controlla 
meno la storia di  un’auto 
online,  mentre Ungheria,  
Regno Unito e Polonia de-
tengono la quota più alta di 
acquirenti che hanno verifi-
cato lo storico di un vei-
colo.  “Ciò che ci  ha 
sorpreso è il  fatto che solo 
il  63% degli intervistati sa-
peva cosa fosse un VIN. 
Ciò dimostra quanto siano 
effettivamente affidabili gli 
acquirenti di auto e mostra 
l ’ importanza delVIN per 
ottenere tutte le informa-
zioni disponibili  su un de-
terminato veicolo”,  spiega 
Buzelis di  CarVertical .  I l  
58% degli  acquirenti  che 
hanno controllato la storia 
dell ’auto che volevano 
comprare, lo ha fatto prima 

del test drive. Ciò consente 
di risparmiare tempo, poi-
ché alcuni modelli  potreb-
bero essere in cattive 
condizioni e non ha senso 
vederli  di persona. Le per-
sone con un maggiore po-
tere di spesa hanno 
maggiori  probabilità di  
controllare lo storico di 
un’auto online.  Se un vei-
colo costa fino a 1.000 euro, 
solo il  66% degli acquirenti 
ne controllerà lo storico.  
Nell ’ intervallo da 10.000 a 
15.000 euro, la percentuale 
sale al 75% e all’87% per le 
auto che superano i  60.000 
euro.  Quando si  acquista 
un’auto costosa, i  danni na-
scosti  e la scarsa manuten-
zione possono comportare 
spese di riparazione da ca-
pogiro. Ecco perché chi ac-
quista un’auto usata vuole 
evitare potenziali problemi 
e controlla un veicolo 
prima di comprarla. Al con-
trario,  gli  acquirenti  con 
budget ridotto sono più di-
sposti  a correre dei rischi,  
poiché le loro auto non val-
gono molto. 

Stando ad una rilevazione, il 35,5% degli acquirenti di auto usate nel nostro Paese si rivolge a società private di rivendita di auto 

Auto usate: da chi comprano i veicoli gli italiani?

“Per contrasto a povertà educativa, abbandono e dispersione scolastica” 

Scuola, Valditara: “Clima costruttivo”

A Roma oggi ,  martedì  due 
maggio ,  uno sc iopero  na-
zionale  di  quattro ore pro-
c lamato  dal  s indacato  
Faisa  Confa i l .  Dal le  8 :30  
alle 12:30 alcuni disagi per 
i l  serviz io  di  t rasporto  
pubblico gest i to  dal la  rete  
Atac e  dai  bus del la  Roma 
Tpl .  Lo  sc iopero  r iguarda  
anche  i  co l legament i  ese-

gui t i  da  a l t r i  operator i  in  
regime di  subaff idamento  
e  le  l inee  di  Cotra l ,  com-
presi  i  bus extraurbani e le  
ferrovie  Metromare  e  
Roma-Civi tacaste l lana-Vi-
terbo.  Durante lo  sciopero 
non è  s ta to  garant i to  i l  
serviz io  di  sca le  mobi l i ,  
ascensor i  e  montasca le  
ne l le  s taz ioni  r imaste  

aperte .  Inol t re ,  anche  i l  
serviz io  del le  b ig l ie t ter ie  
Atac non è stato garanti to.  
Tut tavia ,  i  parcheggi  d i  
scambio  sono r imast i  
apert i  e  i l  serviz io  del le  
bigl iet ter ie  on-l ine non ha 
subi to  a lcuna interru-
z ione .  Dopo le  12 :30 ,  le  
corse  sono r i tornate  rego-
lari .  

Le parole del governatore Rocca per l’intervento su neoplasia polmonare 

“Congratulazioni al team del Sant’Andrea”

“Questa è  la  sanità  che vo-
gl iamo per  i l  Lazio:  quel la  
de l le  ecce l lenze ,  de l la  Ri -
cerca  t ras la ta  in  a t t iv i tà  
c l in ica ,  de i  pr imat i .  Con-
gra tu laz ioni  a l  t eam che  
ha  esegui to  i l  p ionier i -
s t i co  in tervento  presso  i l  
Sant ’Andrea ,  po l i c l in ico  
univers i tar io  de l la  Sa -
pienza Università  di  Roma 
e  az ienda  d i  a l ta  spec ia -
l izzaz ione  de l la  Regione  
Laz io ,  per  neoplas ia  po l -
monare s inistra  inf i l trante  

l ’aorta ,  g ià  t rat tata  in  fase  
pre -operator ia  con  che-
mioterapia .  Un complesso 
trattamento chirurgico che 
ha consent i to  una perfet ta  
e  comple ta  aspor taz ione  
de l  tumore  d i  una  pa-
z iente  c inquantot tenne  
senza r icorrere  a l l ’arresto  
de l  muscolo  cardiaco ,  ma  
in  ass i s tenza  d i  c i rco lo  a  
cuore  bat tente .  La  donna ,  
d imessa  in  buone  condi -
z ione general i ,  è  tornata  a  
casa  per  proseguire  i l  per-

corso  oncologico  pos t -
operator io .  Nel  mondo 
ques to  t ipo  d i  neoplas ie  
non sono considerate  t rat -
tab i l i .  Ques ta  operaz ione  
supera  f ront iere  inesplo-
ra te  de l la  sc ienza  e  de l la  
medic ina  e ,  ancora  una  
vol ta ,  conferma i l  S .  An-
drea come una del le  s trut-
ture  p iù  a l l ’avanguardia  
del  nostro  Paese“.  Così  in  
una nota  Francesco Rocca ,  
Pres idente  de l la  Regione  
Lazio .
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L’aggressione al conducente è avvenuta ieri sera in via Tuscolana 

Autista Atac aggredito a Roma

Un autista di  autobus Atac 
è  s tato  aggredito  da un 
passeggero che aveva chie-
sto di  scendere fuori  dalla 
fermata ,  ma aveva r ice-
vuto un r i f iuto .  L’aggres-
sore  ha colpi to  l ’aut is ta  
con un pugno,  facendolo 

sbattere contro la porta del 
posto guida.  I l  conducente 
è  s tato  l iberato  dai  vigi l i  
del  fuoco e  portato  in  
ospedale  con una lussa-
zione a l la  spal la  destra .  I  
carabinier i  sono interve-
nut i  e  s tanno indagando 

sul l ’aggressore,  che è  fug-
gi to .  Le  autor i tà  s tanno 
esaminando le  immagini  
del le  te lecamere  di  sorve-
gl ianza per  ident i f icar lo .  
L’aggress ione è  avvenuta  
ier i  sera  in  via  Tuscolana,  
a  Roma. 

Il rogo del mezzo sulla corsia esterna del Grande Raccordo Anulare 

Autobus della RomaTpl distrutto

Un autobus  de l l a  Ro -
maTpl  è  s ta to  co m pl e t a -
mente  d i s t ru t to  da l l e  
f i amme su l la  co rs i a  
es te rna  de l  Gran de  Rac -
cordo  Anulare  d i  Ro m a,  
v i c ino  a l l ’usc i ta  Ro m a-
L’Aqui la ,  ne l l a  t a rda  s e -
ra ta  de l  9  m ag g i o .  

F o r t u n at am en t e ,  n o n  c i  
s o n o  s t a t e  pers o n e  co i n -
vo l t e  e  i l  co n du cen t e  h a  
ch i am at o  i  s o cco rs i .  I  v i -
g i l i  de l  fu o co  d i  La  Ru -
s t i ca  h an n o  s pen t o  
l ’ i n cen di o  e  l a  po l i z i a  
s t radale  è  intervenuta  sul  
po s t o .  La  s t rada  è  s t a t a  

ch i u s a  du ran t e  l e  o pera -
z i o n i  d i  s peg n i m en t o  e  
r i aper t a  po co  pr i m a  de l -
l ’una  di  not te .  Questo  è  i l  
terzo  incendio  di  un auto-
bu s  de l l a  Ro m aTpl  i n  
po ch e  s e t t i m an e ,  do po  
quel l i  accadut i  a  Torva ia-
nica  e  a  f ine  apr i le .  

M5S e LcR: “Gualtieri si assuma le proprie responsabilità” 

“Nuova Fascia Verde dannosa”

“Avevamo dichiarato che 
non saremmo rimasti  pas-
s ivi  di  fronte al l ’ is t i tu-
zione del la  nuova Ztl  
Fascia  verde così  come 
concepita  dal la  Giunta e ,  
come promesso,  abbiamo 
prontamente depositato 
una mozione con cui  chie-
diamo all ’Assemblea Capi-
tol ina di  fermare questo 
atto .  Un provvedimento –  
di cui Gualtieri  deve assu-
mersi  la  totale  paternità  –  
che va r ivisto e  r ipensato 
nel l ’ott ica  di  non danneg-
giare centinaia di  migliaia 
di cittadini romani che non 
possono permettersi  di  ac-
quistare  un’al tra  auto e  
che, a partire da novembre, 
potrebbero incontrare no-
tevol i  diff icoltà  nei  loro 
spostamenti  quotidiani .  

Con la  mozione a  f irma 
M5S e  Lista  Civica Raggi  
chiediamo a Sindaco e  
Giunta di  r imodulare l ’ in-
tervento in maniera più 
graduale  e  di  legarlo co-
munque al la  real izzazione 
di  determinate  misure 
complementari  e  di  sup-
porto alla mobilità,  raffor-
zando ad esempio un 
trasporto pubblico e  se-
guendo i  progett i  da noi  
ereditati ,  accelerando sulla 
real izzazione del le  opere 
del PUMS e potenziando la 
sharing mobil i ty,  oramai  
r idotta  al l ’osso e  con di-
versi  disservizi  sulla città.  
Al  Sindaco,  inoltre ,  chie-
diamo di  is t i tuire  un dia-
logo con i l  Governo e  i l  
Ministero dei  Trasport i  a l  
f ine di  individuare con-

giuntamente idonee solu-
zioni  che possano agevo-
lare  i  c i t tadini  in  questo 
delicato processo di transi-
zione.   I l  nostro impegno,  
ovviamente, non si fermerà 
qui .  A breve ist i tuiremo 
una raccolta  f irme contro 
questo scellerato provvedi-
mento della Giunta che,  se 
confermato,  non farà altro 
che penal izzare enorme-
mente una fascia  consi-
stente  di  c i t tadini  ed 
evidenziare,  ancora una 
volta ,  l ’assoluta indiffe-
renza di  questa  Ammini-
strazione verso i  romani e  
le  loro esigenze“.  Lo di-
chiarano,  in  una nota,  la  
capogruppo capitol ina 
M5S Linda Meleo e i l  capo-
gruppo del la  Lista  Civica 
Raggi Antonio De Santis.

Ama, la Lega: “L’azienda faccia chiarezza: annullamento immediato” 

“Tari, multe pazze e disservizi”

“Ama invia direttamente 
cartel le  di  sol leci to  per  i l  
pagamento del la  Tari  sal -
tando l ’avviso e  maggio-
rando direttamente le  
tar i ffe  del  30%:  c ioè irro-
gando la  sanzione per  im-
port i  che r isultano non 
pagati  nel  2019,  2020 e  
2021.  Per  ‘non lasciare  in-
dietro nessuno’,  l i  recapita 
perf ino a chi  ha chiesto la  
cessazione del  servizio:  la  
pratica non è stata lavorata 
nei  tempi ut i l i  dal-

l ’azienda,  e  i l  r isultato è  
che in casa dei romani pio-
vono in questi  giorni centi-
naia di richieste di  denaro 
non dovuto”. Ne dà notizia 
i l  capogruppo del la  Lega 
in Campidoglio Fabrizio 
Santori ,  cui molti  cittadini 
hanno segnalato i l  pro-
blema.  “Gli  uff ici  dedicati  
a l la  Tari  più al ta  d’I tal ia ,  
nel la  c i t tà  che è  sul  podio 
del le  più sporche del  
mondo occidentale ,  sono 
allo stremo, affollati  di  ro-

mani  indignati  che prote-
stano. Tutti  devono pagare 
la  Tari  senza furbett i  né 
raggiri ,  ma l ’azienda deve 
att ivare le  giuste  proce-
dure e non azioni capestro 
inaccettabi l i .  La Lega 
chiede l ’ immediato annul-
lamento del le  let tere  in-
viate  e  ha pronta 
un’ interrogazione al  Sin-
daco e all’assessore compe-
tente perché sia fatta piena 
luce su quanto accade”,  
conclude Santori .
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“Non c’è  nessun pericolo  
di  crol lo  sul  Cavalcavia  
del  Foro Ital ico,  dalle veri-
fiche del nostro Servizio di 
Sorvegl ianza,  che inter-
viene in  modo puntuale  e  
approfondito ,  emerge 
molto chiaramente che non 
esiste  a lcun pregiudizio  
s tat ico.  Entro un mese,  
verrà  eseguito  un inter-
vento di  r iparazione del la  
parte  ammalorata”,  così  
l ’assessore  ai  Lavori  pub-
bl ic i  Ornel la  Segnal ini ,  in  
meri to  a l  cavalcavia  che 
affaccia  su Corso Francia ,  
dove lo scorso sabato,  a se-
guito della segnalazione di 
un ci t tadino,  è  stato effet-
tuato un sopralluogo della 
Pol iz ia  Locale ,  dei  Vigi l i  
del  Fuoco e  del  Dipart i-
mento Csimu del  Campi-
dogl io .  “I l  danno sul  
cavalcavia riguarda la sola 
copertura in  calcestruzzo 
del la  s truttura portante ,  
che dalle analisi  effettuate 
r isul ta  integra.  Nel lo  
s tesso verbale  dei  Vigi l i  
del  Fuoco –  prosegue Se-
gnalini  – che sono interve-
nuti  immediatamente  
insieme al  Presidente  del  
Municipio XV Daniele Tor-
quat i ,  è  evidenziato che 
non sono stati  r i levati  par-
t icolar i  dissest i ,  tanto è  
vero che i l  ponte è rimasto 
sempre transi tabi le .  La 
prescrizione di chiudere in 
via  cautelat iva ai  veicol i  
con peso superiore al le 3,5 
tonnel late  è  dovuta al le  
eventual i  vibrazioni  e  a l  
conseguente  r ischio di  ul -

ter iore  caduta di  calc i -
nacci .  E  infat t i ,  i l  nostro 
Dipart imento Csimu ha 
proceduto immediata-
mente  a  mettere  in  s icu-
rezza l ’area sottostante  e  
ad at t ivare  i l  Servizio  di  
Sorvegl ianza per  un’ inda-
gine approfondita”.  “Que-
sta  operazione –  spiega 
Segnal ini  –  per  la  del ica-
tezza del  lavoro da svol-
gere  e  per  gl i  esami 
strumental i  necessari ,  r i -
chiede tempo e  comunque 

in  due giorni  dal  veri f i -
cars i  del  danno,  è  s tata  
predisposta  la  re lazione 
che sottol inea come la  le-
sione,  che riguarda la sola 
copertura in cemento,  è  lo-
cal izzata  nel la  porzione 
terminale dell ’elemento di  
raccordo,  a l  di  fuori  del la  
zona carrabile del  cavalca-
via .  Di  conseguenza la  
zona ammalorata non è di-
ret tamente  interessata  
dal le  azioni  del  t raff ico  
veicolare .  Per  tutt i  quest i  

motivi  s i  può concludere 
che i l  di fet to  in  quest ione 
non cost i tuisce  pregiudi-
zio  s tat ico”.  “Al  di  là  di  
inut i l i  a l larmismi,  vorrei  
tranquillizzare i  cittadini – 
cont inua l ’assessore  –  fa-
cendo presente  che tutt i  i  
nostri  oltre 500 ponti  sono 
soggetti ,  come le strade,  a  
una sorveglianza costante.  
Anche i l  Cavalcavia  del  
Foro I ta l ico  r iceve quindi  
la  s tessa  massima at ten-
zione. Già da domani verrà 

svolto un ulteriore sopral-
luogo del la  s truttura,  per  
proseguire  con le  oppor-
tune r iparazioni  che r i -
guarderanno la  messa in  
sicurezza delle parti  in cal-
cestruzzo,  le  uniche che 
hanno necessi tà  di  essere  
riparate”.  “Ringrazio l ’As-
sessora Segnalini ,  i l  Dipar-
t imento Csimu e  gl i  uff ic i  
prepost i  –  commenta i l  
Presidente  del  Municipio 
XV Daniele  Torquati  –  per  
l ’attenzione dimostrata sin 

da subito e per tutte le  at-
t ivi tà  messe  in  campo per  
definire lo stato del  caval-
cavia  ed i  prossimi  inter-
venti di riparazione. Siamo 
confortat i  dai  dati  del l ’ul-
t ima relazione e  soddi-
sfat t i  del la  costante  
at tenzione per  un’arter ia  
fondamentale per la mobi-
l i tà  di  RomaNord.  Vogl io  
ringraziare tutte le forze in 
campo, che da giorni  sono 
a  lavoro per  la  s icurezza 
del  nostro territorio”.

“Il danno sul cavalcavia riguarda la sola copertura in calcestruzzo della struttura portante. Entro un mese, verrà eseguito un intervento di riparazione della parte ammalorata” 

Cavalcavia Corso Francia, l’Assessore Segnalini: “Nessun pericolo”

Celli: “Ok all’interesse pubblico. Guardiamo al futuro con opere strategiche” 

Stadio della Roma: le ultime

“Roma guarda a l  futuro ,  
a ff iancando e  sostenendo 
la  rea l izzazione  di  opere  
s t ra tegiche  per  lo  sv i -
luppo del la  c i t tà .  I l  via  l i -
bera al l ’ interesse pubblico 
da  parte  del l ’Assemblea  
Capi to l ina  è  un dec is ivo  
ed importante  passo  in  
avant i  ne l  percorso  av-
viato  per  i l  proget to  del  
nuovo stadio del la  Roma a 
Pie tra la ta .  Con la  respon-
sabi l i tà  e  la  consapevo-

lezza  che  Roma deve  es -
sere  a t t ra t t iva  per  g l i  in-
vest iment i  pr ivat i  
f ina l izzat i  a l  r i lanc io  e  
al la  r igenerazione urbana.  
La  del ibera  sul lo  s tadio  è  
arr ivata  in  Aula  dopo un 
proficuo e  costrutt ivo con-
fronto  nel le  Commiss ioni  
competent i ,  con at ten-
zione al le  esigenze dei  c i t -
tadini  de l  quadrante  
interessato  dal l ’opera .  E ’  
stato fatto un buon lavoro,  

oggi  inseriamo un tassel lo  
determinante  per  arr ivare  
f inalmente al  nuovo stadio 
del la  Roma.  Si  r i tornerà in 
Aula  per  i l  proget to  def i -
nit ivo e noi vigileremo per 
veri f icare  che tutte  le  pre-
scrizioni ,  frutto del  lavoro 
del la  maggioranza  con i l  
contr ibuto  del le  opposi -
z ioni ,  s iano r i spet ta te” .  
Cos ì  in  una  nota  la  Pres i -
dente  del l ’Assemblea  Ca-
pitol ina Svet lana Cel l i .

A dirigere la semifinale d’andata all’Olimpico sarà l’inglese Michael Oliver 

Europa League: Roma-Leverkusen

L’arbitro del la  semif inale  
di Europa League tra Roma 
e Bayer  Leverkusen sarà 
l ’ inglese Michael  Oliver,  
seguito dagl i  assistenti  
Stuart Burt e Lee Betts,  con 
Craig Pawson come IV 
Uomo. Stuart  Attwell  sarà 
i l  responsabi le  del  VAR, 

mentre  Chris  Kavanagh 
sarà l ’AVAR. La Roma non 
ha mai  incontrato questo 
arbitro in precedenza,  
mentre  i l  Bayer  Leverku-
sen ha un buon record con 
questo arbitro, visto che ha 
vinto in tutte e tre le occa-
sioni  in  cui  è  stato nomi-

nato (due in Champions 
League e  uno in Europa 
League) ,  segnando 5 gol  e  
non subendone nessuno.  
Dubbi  di  formazione per  
Mourinho,  con ancora 
molt i  dei  suoi  talenti  a i  
box o in condizioni  preca-
rie.
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

I numeri vincenti dell’estra-
zione di  oggi  per i l  con-
corso Mill ion Day.  Pronti  
per scoprire la  combina-
zione vincente dell ’estra-
zione di  oggi? Alle 13 ed 
al le  20.30 su i tal iasera. i t  i  
cinque numeri estratti per il 
Million Day, i l  gioco di Lot-

tomatica che ogni giorno 
offre l ’opportunità di  vin-
cere f ino ad 1 mil ione di  
euro.  Numeri  estratt i  al le  
ore 13 di oggi:  5 – 17 – 25 – 
34 – 43.   Numeri  Extra 
estratt i  al le  ore 13 di  oggi :  
20 – 26 – 36 – 37 – 39.  Nu-
meri estratti stasera alle ore 

20.30: 4 – 21 – 36 – 38 – 43. 
Numeri  Extra estratt i  al le  
ore 20.30 di oggi: 6 – 14 – 24 
– 33 – 37. Ricordiamo che il  
concorso del Million Day da 
regolamento permette 
anche vincite secondarie in-
dovinando 2,  3  o 4 numeri  
estratti .  

Il concorso che permette di vincere una magione e 200mila euro 

Vinci Casa: i numeri vincenti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Life ,  i l  gioco che 
ogni  giorno dal le  20.30 
offre  l ’opportunità  di  vin-
cere una casa e  200.000 

euro.Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Life  
ha permesso ad oltre  150 
fortunati  giocatori  di  vin-
cere un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

gioco con la  c inquina dei  
numeri  estratt i  in  diretta  
live su Italia Sera.Ecco i  nu-
meri  Vinci  Casa estratt i  
oggi ,  martedì  9  maggio 
2023:  6 – 12 – 18 – 21 – 35.

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Martedì 9 maggio 2023 per 
i  concorsi  di  Lotto,  SuperE-
nalotto e  10eLotto.  Le 
estrazioni  dei  principal i  
concorsi  del la  lotter ia  i ta-
l iana tornano oggi  in  di-
retta  su I tal iaSera. i t  con 
tutti  i  r isultati  ed i  numeri 
estratt i  del la  terza estra-
zione settimanale. Dalle ore 
20 gl i  aggiornamenti  in  
tempo reale  con i  numeri  
vincenti  estratti  sulle ruote 
del  Lotto,  la  sest ina vin-
cente del  SuperEnalotto,  i  
s imboli  del  Simbolotto e  
l ’estrazione serale  del  
10eLotto.  Appuntamento 
al le  20 qui  su I tal ia  Sera 
con tutt i  gl i  ul t imi  aggior-
namenti  relat ivi  a i  princi-

pali  giochi della lotteria in 
Italia.  
Lotto,  estrazione martedì 9 
maggio 2023 
BARI 68 – 43 – 36 – 19 – 57 
CAGLIARI 65 – 10 – 33 – 80 
– 88 
FIRENZE 37 – 26 – 47 – 51 – 
28 
GENOVA 76 – 24 – 14 – 48 – 
31 
MILANO 42 –  2  –  83 –  8  –  
28 
NAPOLI 14 –  4  –  13 –  86 –  
30 
PALERMO 78 – 28 – 55 – 20 
– 85 
ROMA 61 – 42 – 43 – 36 – 34 
TORINO 89 –  33 –  75 –  2  –  
82 
VENEZIA 48 – 1 – 34 – 22 – 

74 
NAZIONALE 73 – 28 – 22 – 
33 – 16 
SuperEnalotto,  estrazione 
martedì 9 maggio 2023 
18 –  25 –  41 –  44 –  60 –  78 
Jolly:  36 SuperStar:  72 
10eLotto,  estrazione mar-
tedì 9 maggio 2023 
1 – 2 – 4 – 10 – 14 – 24 – 26 
– 28 – 33 – 36 – 37 – 42 – 43 
– 48 – 61 – 65 – 68 – 76 – 78 
– 89 
Numero Oro: 68 
Doppio Oro:  68 – 43 
Numero Gong: 73 
10eLotto Extra,  estrazione 
martedì 9 maggio 2023 
8 – 13 – 19 – 20 – 22 – 34 – 
47 – 51 – 55 – 57 – 75 – 80 – 
83 – 86 – 88

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Milano 

Simbolotto: i numeri vincenti

Risultat i  S imbolot to  di  
oggi ,  martedì  9  maggio  
2023.  Subito dopo le  estra-
z ioni  di  Lot to  e  SuperEna-
lot to  su  questa  pagina  la  
diret ta  con i  numeri  
es trat t i  per  i l  g ioco  del  
S imbolot to ,  i l  nuovo con-
corso  di  S isa l .  Da qualche  
tempo i l  Gioco del  Lot to  
permette  di  abbinare  a l la  

propria  schedina una 
nuova opportuni tà  di  v in-
c i ta  grazie  a i  s imbol i  che  
ogni estrazione vengono ri-
velat i  subito dopo le  estra-
z ioni  del le  var ie  ruote  del  
Lotto.  Nel  corso del  di  que-
s to  mese  i l  g ioco  del  S im-
bolot to  è  col legato  a l la  
ruota di  Milano questa sera 
la redazione del quotidiano 

Italia Sera seguirà in tempo 
reale  gl i  aggiornamenti  del  
S imbolot to  con i  r i sul tat i  
del  concorso  ed i  c inque 
s imbol i  es trat t i  s tasera .  
Questi  i  numeri  estratt i :  
37-PIANO 
24-PIZZA 
43-FUNGHI 
45-RONDINE 
2-OMBRELLO




